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Orientamenti agli Stati membri per quanto riguarda gli investimenti esteri diretti e la 

libera circolazione dei capitali provenienti da paesi terzi, nonché la protezione delle 

attività strategiche europee, in vista dell'applicazione del regolamento (UE) 2019/452 

(regolamento sul controllo degli investimenti esteri diretti)  

 

L'Unione europea è aperta agli investimenti esteri, essenziali per la crescita economica, la 

competitività, l'occupazione e l'innovazione dell'UE. Molte società europee sono pienamente 

integrate nelle catene di approvvigionamento a livello mondiale, che devono rimanere in 

funzione. L'UE intende rimanere e rimarrà una destinazione attraente per gli investimenti 

esteri diretti (IED).  

La situazione di emergenza legata alla COVID-19 sta producendo effetti dilaganti 

sull'economia dell'Unione europea. Nell'ambito della risposta complessiva, la Commissione 

ha anche individuato la questione del controllo degli investimenti esteri diretti.  

Tra le possibili conseguenze dell'attuale shock economico vi è un aumento del rischio 

potenziale per le industrie strategiche, in particolare (ma non esclusivamente) quelle correlate 

all'assistenza sanitaria. La resilienza di tali industrie e la loro capacità di continuare a 

rispondere alle necessità dei cittadini dell'UE dovrebbero essere in prima linea negli sforzi 

congiunti sia a livello dell'Unione europea che degli Stati membri.  

Tuttavia, oggi più che mai, l'apertura dell'UE agli investimenti esteri deve essere bilanciata da 

adeguati strumenti di controllo. Nel contesto dell'emergenza da COVID-19, potrebbe 

aggravarsi il rischio che si verifichino tentativi di acquisizione, tramite investimenti diretti 

esteri, di aziende della filiera dell'assistenza sanitaria (ad esempio per la fabbricazione di 

dispositivi medici o di protezione) o di settori correlati, quale quello degli istituti di 

ricerca (ad esempio per lo sviluppo di vaccini). Occorre vigilare per garantire che gli IED 

non abbiano effetti negativi sulla capacità dell'UE di soddisfare le esigenze sanitarie dei suoi 

cittadini.  

L'epidemia di COVID-19 ha messo in evidenza la necessità di preservare e rafforzare la 

condivisione di tali preziose capacità sia all'interno del mercato unico, sia con chi ne ha 

bisogno in altre parti del mondo. In questo contesto le acquisizioni di attività correlate 

all'assistenza sanitaria avrebbero ripercussioni sull'Unione europea nel suo insieme.  

Nella sua comunicazione del 13 marzo 20201 la Commissione ha affermato che gli Stati 

membri devono essere vigili e utilizzare tutti gli strumenti disponibili a livello unionale e 

nazionale per evitare che l'attuale crisi determini una perdita di risorse e tecnologie critiche.  

Le norme dell'UE istituiscono un quadro per la protezione dei legittimi obiettivi di politica 

pubblica, qualora questi ultimi siano minacciati da investimenti esteri. Tali norme sono 

richiamate nell'allegato.  

Attualmente la responsabilità per il controllo degli IED spetta agli Stati membri. Il controllo 

degli IED dovrebbe tenere conto degli effetti sull'Unione europea nel suo insieme, in 

particolare al fine di garantire che l'industria dell'UE continui a disporre della sua capacità 

produttiva, che si spinge ben oltre il settore sanitario. I rischi per le capacità strategiche 

dell'UE intese in senso lato possono essere esacerbati dalla volatilità o dalla sottovalutazione 

dei mercati azionari europei. Le attività strategiche sono essenziali per la sicurezza 
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dell'Europa e costituiscono la struttura portante della sua economia e, di conseguenza, della 

sua capacità di risollevarsi rapidamente. 

A tal fine la Commissione europea: 

• invita gli Stati membri ad avvalersi appieno, sin da ora, dei meccanismi di controllo 

degli IED per tenere conto di tutti i rischi per le infrastrutture sanitarie critiche, per 

l'approvvigionamento di fattori produttivi critici e per altri settori critici, come 

previsto nel quadro giuridico dell'UE; 

• invita quegli Stati membri che attualmente non dispongono di un meccanismo di 

controllo, o i cui meccanismi di controllo non riguardano tutte le operazioni 

pertinenti, a istituire un meccanismo di controllo completo e, nel frattempo, ad 

avvalersi di tutte le altre opzioni disponibili per far fronte ai casi in cui 

l'acquisizione o il controllo di una determinata impresa, infrastruttura o tecnologia 

comporti un rischio per la sicurezza o l'ordine pubblico nell'UE, compresi i rischi 

per le infrastrutture sanitarie critiche e per l'approvvigionamento di fattori produttivi 

critici. 

Negli orientamenti viene altresì esaminato il tipo di misure che possono essere adottate per 

limitare i movimenti di capitale quando ciò sia giustificato.  
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